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Un regalo di trenta miliardi 
a Zichichi? «Solo invidia, il mio 

progetto è una grande idea» 
ROMA — Spesa Inutile o giusto riconosci mento 
dt un impegno scientifico** «Favorr. politico o 
forni del!) itìw'* La polemica sul 30 miliardi 
con cui i (tuli* finanziera un progetto dr-l pro
fessor !Tt( (itehi ul Cern (il laboratorio europeo 
di klnev rn) non e ancora finita Un articolo su 
un quotidiano (che echeggiava il malumore di 
una parte «iciia comunità scientifica italiana) 
parlava di surcos&o «sin gola re. di un progetto 
tu cui ita l'istituto nazionale di fisica nucleare, 
•la I miniaci della Ricerca e del Tesoro, aveva* 
no «prtw-u funi dubbi. Abbiamo chiesto a Zi
chichi del perenti, a suo parere, e scoppiata que
lla polemlffi «Il nostro e un mondo dove vi 
sono anche forti invidie — risponde il professor 
Ztchic-i— ( lutto qui II mio progetto e l'unica 
occat lane per 11 uropa di mantenere il suo ruo
lo di leader nelle tecnologie per la fisica delle 
alta energie l non sono solo lo a dirlo, lo ha 
confermato il consiglio del Cern» Il suo proget
to pero 6 «lato accusato dì essere fumoso Spe
cialmente rispetto al grossi problemi economi
ci t Kientifici che II Cern ha di fronte -Ma 
? [itali fu mo*! U"* Sugli acceleratori di particelle 
uturt, il mio r toisatron o l'americano Ssc, non 

al potranno fare esperimenti se prima non si 
metteranno a punto nuovi rivelatori In grado 
di dare riattati significativi alle altissime 

energie a cu) si lavorerà, e ai tempi In cui si 
verificheranno 1 fenomeni I) progetto che lo 
ho presentato va proprio in questa direzione 
Non a caso il premio Nobel Fsung lìao Lee lo ha 
definito Tunica idea nuova nella fisica dei "su* 
percolliders", t grandi acceleratori di particel
le- Lti dunque lavorerà non per le macchine 
che si stanno realizzando come il Lcp a Gine
vra o l'Ilera ad Amburgo, ma per qualcosa di 
molto lontano nel tempo Per 1 Ssc gli america
ni non hanno ancora deciso in modo definitivo, 
quanto ad Floisatron il suo progetto di un su
per acceleratore di cento chilometri -Stiamo 
aspettando che Urss Cina e I paesi del Terzo 
mondo prendano una decisione definitiva lo 
voglio che questa esperienza sia realizzata as
sieme a loro Ma presto ciberanno novità» Pro
fessore, si dice che in realta lei abbia ricevuto 
questo cospicuo finanziamento grazie alla sua 
amicizia con Andreotti, «Quando a Ginevra il 
Cern ha accettato il mio progetto e il finanzia
mento italiano c'eruno solo scienziati a decide
re non il ministro degli LsterL Quel che è certo 
e invece che Andrcotti ha dato voce alla scienza 
che vuole costruire la pace non con le tavole 
rotonde ma coni progetti concreti Pei questo è 
cosi popolare negli ambienti scientifici di tutto 
il mondo-

Romeo Bassoli 

È morto 
Yves 

Allegret 
PARIGI — Il regista francese 
lives Allegret, "39 anni è morto 
ieri Era stato sposato con Si
mone Signorct, da cui ebbe 
una figlia, Catherine nata nel 
11-16 Allegret ero noto sopì at
tuilo per -nedée d Anvers- Ri-
rato nel 1918 «Maneges" (Ma
neggi), del 19-18, -Gli orgoglio
si-, del 1913 e -Germinai- del 
1063 Considerato per 11 com-

filesso della sua attiv ita preva-
cntemente uno specialista del 

genere -nero*, Vves Allegret, 
nato a Parigi nel 1907 iniziò a 
lavorare nelcinema realizzan
do documentari e facendo 
I aiuto regista per il frutello 
Marc — più vecchio di sette 
anni e morto nel 1973 — come 
pure per Jean Renoir e Augu
sto Genina, rifugiatosi a Nizza 
durante la guerra, vi diresse 
alcuni cortometraggi con lo 
pr#udonimo di Vves Cham-

fila in Nel 1948 ta sua prima 
Riportante opera •uedee 

d'Anvers», caratterizzata da 
un forte influsso del cinema 
•nero» americano e dall'Inter-
picta2lone, come protagoni
sta, di Simone Signorct, sua 
moglie dal 1946 

Bollo auto, 
ritardatari 
penalizzati 
ROMA — Da domani chi pa
gherà il bollo auto per vetture 
superiori ai 9 cv dovrà corri
spondere anche una sovrat-
tassa pari al 10% della cifra 
dovuta Sono infatti scaduti 
ieri i termini per il pagamento 
della tassa di proprietà dei vei
coli registrati negli elenchi del 
Fra Un appuntamento carat
terizzato ancora una volta da 
lunghe code presso le sedi Aci 
dove si devono rivolgere tutti 
coloro che non hanno ricevuto 
il libretto fiscale della propria 
vettura solo con ti quale, inve
ce, si paga il bollo presso gli 
uffici postali L'onere aggiun
tivo del 10% vali per il primo 
mese di ritardo nel pagamen
to, dopo 1 primi trenta giorni 
la sovrattassa è del 20% Dal 
terzo mese si dovrà pagare il 
doppio della cifra dovuta per il 
bollo, a cui vanno aggiunti an
che gli interessi di mora. In 
pratica il totale da versare di
venta pari a due volto e mezzo 
la cifra iniziale 

La vita dura dello spazzacamino 
STOCCARDA — Indossando la pittoresca uniforme completa di 
scopettone, trecento spazzacamini hanno manifestato ieri a 
Stoccarda, contro le condizioni di lavoro ed i bassi salari che 
percepiscono, smentendo dunque l'immagine giocosa che dello 
spazzacamino ci ha «insegnato- la fiaba cinematografica di-
snelana Mary Poppino. 

Precipita in mare 
a Bari elicottero 

della Gdf: 2 morti 
BARI — Un elicottero della Guardia di finanza e precipitato lert 
mattina nelle acque di Polignano a mare, a trenta chilometri da 
Bari Due le vittime, il pilota e II suo assistente, Il brigadiere 
Francesco Picena, di 34 anni, il cui corpo non e stato ancora 
ritrovato, II cadavere di Paolo Mancini invece, ventotto anni, di 
Bitonto, sbalzato dal velivolo durante l'inridente, estate ritrova
lo in prossimità del l'elicottero, del quale affioravano Ieri pome
riggio, quando le squadre d) soccorso l'hanno trovato, I pattini 
galleggianti a circa 500 metri dal portlcclolo S. Vito, un aobborf o 
di Polignano. L'equipaggio dell'elicottero slava compiendo uno 
dei normali servizi di perlustrazione delta costa II velivolo, un 
•Broda Nardi Hughes Nh 500 M» della sezione aerea dcll'undice* 
sima legione delia Guardia di finanza, era decollato dall'aero
porto di Bari alle 8 15 e l'incidente e avvenuto una ventina di 
minuti più tardi Durante l'ultimo contatto radio con la torre di 
controllo il comandante dell'elicottero non avrebbe segnalato 
alcuna avaria a bordo Nella zona dell'incidente pero le condizio
ni atmosferiche non erano buone Ieri mattina e nel pomeriggio 
sono addirittura peggiorato, cosi da rendere molto diffktTOf 
ricerche Le squadre di salvataggio sono partito non appena la 
torre di controllo ha perso il contatto con l'elicottero: contro un 
vento da nord che soffiava ad una velocita di 25, 30 nodi, una 
forte pioggia e un mare forza quattro, il sono avventurata lo 
motovedette della Guardia di finanza di Bari, della capitaneria 
di porto di Monopoli, dei carabinieri e dei vigili del fuoco. Il 
comando della legione della Guardia di finanza, Intanto, ha 
avviato un'inchiesta per accertare le cauae dell'incidente. L'eli
cottero — secondo un comunicalo — era stato recentemente 
sottoposto a una severa verifica tecnica. 

Dal carcere appello del boss dell'Anonima sarda 

Mele ai complici: 
'Lasciate libero 

Domenico Pittorra' 
L'emissario dei coniugi De Candia, dal 15 gennaio nelle mani 
dei sequestratori, come garanzia per il pagamento del riscatto MAMOIAOA — L arrivo in caserma di Annino Male 

NUORO - È notte fonda 
nella caserma dei carabinie
ri di Nuoro Annino Mele, /'/-
nàfferubih; è seduto vicino 
a) suo avvocato, la mano fe
rita fasciata alla meglio con 
Uh fazzoletto, un'aria stanca 
« nervosa, e — rispetto alle 
foto segnaletiche appese In 
cantinata eli caserme Italiane 
** un paio di baffi in più Ar
rivano numerosi i giornali
sti, fatti chiamare dallosteso 
bandito per lanciare un ap
pello al suol complici ancora 
alla macchia «sono Annino 
Mele vi chiedo di rispettare 
la vita di Domenico Pittorra 
Lanciatelo ubero e statevene 
tranquilli ciao* stesso invi
to, dodici ore più tardi, Ieri a 
mezeoglorno, da una saletta 
del carcere nuorese di Bad'e 
Carroa 

% cosi è lo stosso ex super-
latitanti} ad (immetterò indi
rettamente l'ultima sua lm-
presa, il sequestro del conlu» 

SI gallarci Giorgio De Can
ta e Paola Brala e, successi

vamente, dell'emissario del
lo loro famiglie, Domenico 
Plttora, preso in ostaggio 11 
U gennaio scorso, come «ga-
fartela» dal pagamento del ri
scatto Oli Investigatori del 
«Sto qualche sospetto lo 
avevano già Quell'azione 
coi) spregiudicata e violenta 
poteva fonie progettarla solo 
lui, Annino Mete, Il più ricer
catoti temuto bandito dell'A
nonima L'ultimo colpo delia 
Sua settennale latitanza, fi
nita Ieri aera nelle campagne 
di San Coalmo, a pochi chilo
metri dalla *sun> Mamolada 

Tra 1 magistrati e I respon-
•ablll dell'Arma la soddlsfa-
alor» Ieri era evidentissima 
In affetti, la cattura di Mele 
Viene considerata di straor
dinaria importanza, non so
lo perché Indebolisce note
volmente li grado di perieo-
latita del piccolo esercito di 
latitanti ancora alla mac
chia (sona una quindicina, e 
fra questi spiccano l nomi di 
Mario Sale e Giovanni Cadi
mi), ma anche per la stessa 
sol union e di numerosi casi 
ancora aperti nell'isola. A 
parte 174 anni dt carcere già 
inflitti con alcune sentenze 
definitive per alcuni seque
stri compiuti in Sardegna e 
nella pencola (fra gli altri 
quelli del piccolo Davide 
AgraU, rapito quattro anni 
fa presso i.f ero) Annino Me
le rischi» di Mdirsi commi
nare un trgfl'ityto per una 
delle più brutali stragi legate 
alla faida di Mamolada 
quella dei Quadrivio dt Nuo-
roi costata la vita, dieci anni 
fa ad Antonio farina e a 
Giovanni Mai la Mulas (l di
fensori del bandito hanno 
presentato un ricorso In cas
sa tone (ontro la condanna 
a vita già inflitta dalla corte 
d'appello di denova) E an
cora, durame l» latitanza, 
Mele ha collezionato una 
lunga serto di mundatl di 
cattura, fra 1 vji.aU quelli per 
11 rapimento dolo rudente 
orlsUuie.M 1 un,i Daga, mal 
più in liberta per il seque
stro del commerciante di 
caffè, Luigi involo e per lo 
Stesso sequestro-lampo (fl-
na l lmto ad un murviata) 
del pubbiuibia nuorese Mi
chele Taui, nel luglio di due 
anni e n «* tv 

A 35 anni, Insomma, Mele 
aveva ormai raggiunto una 
fama enorme tra le file del 
banditismo In Sardegna e 
anche fuori dal confini dell'I
sola. Per qualcuno era già di
ventato la nuova «primula 
rossa» del banditismo sardo, 
ereditando un titolo che In 
precedenza era stato ricono
sciuto solo a Oraziano Mesi
na e a pochi altri £ a questo 
ruolo, Il bandito di Mamola
da sembrava tenerci moltis
simo, a giudicare almeno dal 

proclami più volte lanciati 
dalla latitanza, nel quali di
scettava tra l'altro di «lotta 
armata», di «potere comuni
sta» In antitesi al progetto 
separatista del Movimento 
Armato Sardo, del quale era 
sospettato di essere 11 capo), 
e di progetti evarslvl in Sar
degna e In Italia 

Ma davvero Mele era un 
band Ito-k11 rorlsta? Nono
stante I precedenti (la colla
borazione con Barbagia Ros
sa e con la colonna sarda del

le Br, e lo stesso legame con 
la presunta terrorista Fran
cesca Pah, tuttora latitante, 
dalla quale ha avuto anche 
un figlio), t giudici hanno 
sempre dimostrato uno scar
so interesse per il progetto 
•politico» dell'ex latitante 

Dal primo arresto (per un 
incursione notturna nelle 
scuote di Mamolada), sono 
passati oltre vent'annl Nelle 
'imprese di Mele c'è un pezzo 
della tormentata storia bar-
barlclna. Molti si chiedono 
quale sarà ti suo atteggia

mento adesso, dietro le sbar
re Sceglierà Mele di collabo
rare — nonostante tutti i 
proclami lanciati contro l 
giudici e i pentiti — fino in 
fondo? E avrà l'autorità ne
cessaria, nel confronti del 
suol complici per ottenere la 
liberazione della sua ultima 
vittima più recente? Le pros
sime ore ci diranno forse le 
ultime Importanti verità su 
questo personaggio cosi te
muto e controverso del nuo
vo banditismo 

Paolo Branca 

In Fila davanti alla Questura 
per non essere più clandestini 

Il tempo 

NAPOLI — In fila, pazientemente, per ore centinaia di lavorato
ri clandestini, in gran parto africani, hanno aspettato il loro 
turno davanti alla Questura di Napoli per espletare le pratiche 
previste dalla nuova legge che regola il lavoro in Italia degli 
abitanti di paesi al dt fuori della Comunità europea Concluso 
l'iter burocratico avranno gli stessi diritti di tutti gli altri lavora
tori e saranno inseriti nelle liste di collocamento 

Mentre l'Italia continua a smentire 

Tass annuncia: 
«Ecco i nomi 
degli ufficiali 

uccisi a LeopoJi» 
Sull'eccidio nazista l'agenzia sovietica 
ha fornito ieri nuove testimonianze 

LEOPOLl — L'agenzia Tass 
è tornata anche Ieri sulla vi
cenda della divisione italia
na massacrata a Leopoll dal 
nazisti, con un articolo del 
corrispondente della città 
ucraina, che fornisce altri 
particolari nonostante le 
smentite e le puntualizzazio
ni del ministero della Difesa 
italiano La strage del due
mila uomini che compone
vano la divisione, afferma 
l'agenzia, è nota fin dal '43, 
dopo lo sbarco alleato e la re
sa del maresciallo Badoglio, 
gli Italiani, molti del quali 
erano stati feriti a Stalingra
do, si rifiutarono di seguire 1 
nazisti sul fronte orientale e 
di giurare fedeltà a Hitler, 
chiedendo di fare ritorno in 

Patria. Oli italiani, afferma 
agenzia sovietica, furono 

massacrati dal nazisti anco
ra prima del ritiro formale 
dell'Italia dall'alleanza con 
Berlino 

Le ricerche della guarnl-

fflone Italiana scomparsa 
nlziarono subito dopo la li

berazione di Leopoll, alla fi
ne dell'estate del '44 I com
ponenti della commissione 
straordinaria che Indagava 
sulle atrocità commesse da
gli invasori nazisti ascolta
rono la testimonianza di abi
tanti di Leopoll e di ex pri
gionieri di guerra francesi 
che avevano assistito alla 
strage 

I testimoni Indicarono I 
luoghi delle esecuzioni di 
massa di civili e prigionieri 
di guerra di vari eserciti eu
ropei, italiani compresi, si 
tratta dell'ex campo di con
centramento Janovsky e del
la vicina foresta Pi&enitsky 

Nel dopoguerra, deile ulte
riori ricerche sul massacro 
degli Italiani si occupò lo 
scrittore sovietico Vladimir 
Belyayev, coadiuvato dal 
professor Vulian Pullelster, 
dell Università di Leopoll, 

insieme 1 due ricercatori 
pubblicarono numerose sto
rie documentarle sulla 
stampa sovietica e Interna
zionale 

La storia della guarnigio
ne italiana scomparsa fu Il
lustrata anche in un film, 
una coproduzione italo-so-
vletlca, dal titolo «Marciava
no verso oriente» 

Il quotidiano «Vilna 
Ukraina» e gli studenti di 
Leopoll iniziarono a cercare 1 
testimoni della strage, pro
segue la Tass: utilizzando 
materiali di archivio, indivi
duando l'edificio nel quale 
era Insediata la divisione e 
ricostruendo 11 percorso lun
go Il quale eli Italiani erano 
stati condotti al massacro I 
ragazzi hanno intervistato 
anche alcuni testimoni ocu
lari della strage Le persone 
che hanno ricostruito la vi
cenda della guarnigione 
scomparsa, prosegue l'agen
zia sovietica, hanno redatto 
una breve lista degli ufficiali 
giustiziati tra loro 1 generali 
Enrico Mangani ni, Alfredo 
Fornarolll, Giuseppe Gian-
noti (cosi nella grafia della 
Tass), t colonnelli Luigi 
Mangonlnl, Ascenzo, Carlo 
Stefanini, gii ufficiati Gino 
Caruso, Luigi FusarolH e 
Tommaso Serafini 

«La ricerca delle tracce 
della guerntglone scomparsa 
continua», afferma la Tass, 
«tributiamo li nostro omag
gio agli onesti Italiani uccisi 
dal nazisti» 

I superstiti della resisten
za che vivono a Leopoll han
no avuto parole di apprezza
mento per gli Italiani di 
stanza nella città, che colla
borarono offrendo armi e 
munizioni al partigiani, 
nonché informazioni milita
ri di valore Incalcolabile 

Nelle ricerche, conclude la 
Tass, saranno coinvolti an
che gli studenti e l veterani 
della vicina Polonia. 

Lo «zelo» di alcune banche toscane 

Correntisti 
assicurati 

ma loro non 
lo sapevano 

Così le assicurazioni Toro hanno ricava
to 12 miliardi - Sconcerto e proteste 

Dalla nostre redazione 
FIRENZE — Alcuni istituti di credito, •preoccupati» per le 
salute dei propri clienti, hanno deciso di assicurarli In caso di 
morte e contro eventuali Infortuni gravi Ovviamente a pa
gamento. E fino a qui tutto regolare Ma a molti correntisti 
tanto zelo non è piaciuto molto, tanto più che neaauno rie 
chiesto la loro adesione all'Iniziativa. 

I quasi due milioni di clienti del Qruppo Monte del Paschi, 
che raggruppa oltre all'Istituto di credito senese, la Banca 
Toscana, il Credito Commerciale ed 11 Credito Lombardo, 
ricevendo gii estratti conto di fine anno si sono accorti, con 
sorpresa, che la banca aveva «detratto» senza il loro consenso 
la cifra di 8 300 lire Non tutti hanno notato, perché «olo una 
esigua percentuale di italiani è in grado di decifrare l'estratto 
conto di una banca. 

1 più allenati a questo gioco che hanno chiesto lumi agli 
sportelli delle banche del Gruppo Monte si aono sentiti ri
spondere che se non volevano usufruire di questo servizio ere 
•sufficiente» una disdetto con raccomandata • ricevuta di 
ritorno' costo pari alla metà di quanto poi l'istituto di credito 
avrebbe loro rimborsato Insomma se volevano 1 soldi che la 
banca aveva prelevato dal loro conti correnti dovevano spen
dere quasi 5 mila lire di francobolli. 

La polizza è stata stipulata con le Assicurazioni Toro, nelle 
cui casse sono affluiti con questo sistema oltre 12 miliardi di 
lire La scelta della compagnia non sembra casuale, Da più 
parti si fa notare che sia all'interno della Toro che del fondo 
Prlmegest, controllato dal Monte dei Paschi, figura la finan
ziarla della famiglia Agnelli. 

Negli ambienti della direzione del Gruppo Monte del Pa
schi si tenta di gettare acqua sul fuoco, sostenendo che tutto 
è stato generato da una non corretta applicazione di una 
delibera adottata dalla Deputazione, l'organo di governo del 
Gruppo. L'Ipotesi originaria sembra fosse quella di Inviare 
una lettera ad ogni correntista per presentargli il nuovo ser
vizio, ma non si richiedeva la sua autorizzazione per sotto
scrivere la polizza. SI usava un sistema «nebuloso» 11 silenzio 
assenso Chi stava zitto pagava, chi non voleva la pollai» 
doveva scrivere alla banca. E questo sembra essere 11 metodo 
adottato per «risolvere» l'incidente. 

Un metodo che in Toscana è sicuramente stato utllttaato 
anche dalla Banca Popolare di Novare e dalla Banca Stein-
hauslln, ma anche alcune Casse di Risparmio sembra abbia* 
no Imboccato questa strada, nonostante U parere negativo 
dell'Abl 

La Federazione regionale del consumatori, alla quale al 
sono rivolti alcuni correntisti, ha Invitato gli istituti di credi
to ad annullare ogni addebito e si dlchlarara «intenatonata e 
verificare la possibilità di ricorrere alla magistratura In dife
sa del diritti dell'utenza e del cittadini» Le organizzazioni 
sindacali de) Monte dei Paschi (anche tutti 1 dipendenti si 
sono visti addebitare sul conto corrente 11 costo dì questa 
assicurazione) parlano di «mezzucci» per far quadrare 1 bilan
ci e per affrontare la concorrenza degli altri Istituti di credito. 

Piero 

SITUAZIONE — Il tempo luti Italia A ora controllilo da un convogli!-
mento di aria fredda proveniente dell Cuiopa orientalo La premono 
•tmoaferte* * in graduala diminuzione Una marcata depressione 
atlantica l i ita avvicinando lentamente elle coite europee 
I l TEMPO IN ITAUA — Sulle ragioni settentrionali • tu quelle centrali 
eondljlonl prevalenti di tempo buono caratlerlitat* de scruna attività 
nuvolo»» ad empi* ione di «reno Sulla Pianura Padana al avranno 
formai Ioni nebbia» looalmtnt» anche intani» • peniitnntl Sulle 
rogloni meridionali tempo variatili» con alternane» di annuvolamenti e 
•chiarita Temperatura ovunque piuttosto rigida 

SIRIO 

Dopo Giampiero Dotti anche l'altro nipote Andrea è per Fazione giudiziaria 

Caso Guttuso: «Chiediamo l'intervento dei » 

«Per noi si tratta di circonvenzione di incapace» - I magistrati della Procura romana già al lavoro - Le polemiche per la 
Fondazione di Velate e un atto notarile firmato dall'artista - L'altra Fondazione a Bagheria - Ormai è guerra aperta 

ROMA — .È vero, dopo la 
mcrte di Guttuso ho parlato 
della sua lucidità Ma non ho 
avuto modo di chiarire sino 
In Tondo che cosa Intendevo 
I malati In quelle condizioni 
hanno, appunto, una lucidi
tà del tutto particolare Lo 
lasci dire a me che sono psi
chiatra* Chi parla è 11 prof 
Andrea Dotti, nipote di Mi
mile Guttuso e fratello Ul 
Giampiero Dotti, 1 altro ni
pote che ha dato il via ad una 
serie di dichiarazioni di fuo
co contro I Carapezza e, In 
pascolare, contro II figlio 
adottivo di Guttuso, Fabio 
Dice ancora 11 prof Dotti, 
specialista della Roma-bene 
ed ex marito di quella deli
ziosa attrice che era Audrey 
Hepburn «Sono d accordo in 
pieno con mio fratello Vo-

f;llamo che siano 1 giudici ad 
ntienenlre direttamente e 

d'ufficio nella vicenda Se 
non sr rà cosi saremo noi a 
presentare entro qualche 
giorno, un esposto nel quale 
si parlerà con chlarcz7a di 
"circonvenzione d incapa
ce" MI rendo conto di quan
to ila grave quello che soste

niamo, ma non possiamo fa
re diversamente se vogliamo 
davvero tutelare le ultime 
volontà di Guttuso e dt mia 
zia Mlmlse, soprattutto per 
quanto riguarda la fondazio
ne di Velate In provincia di 
Varese CI rendiamo conto 
che troveremo, su una diver
sa barricata non solo 1 Cara-
pezza ma anche Pon Giulio 
Andreottl e monsignor Fio
renzo Angelini che sono av
versari di grande prestigio 
anche In un aula di tribuna
le-

Giampiero Dotti, nel gior
ni scorsi, aveva già parlato 
dell eventuale a?ione giudi
ziaria, ma era sembrato co
munque, In totale disaccor
do con 11 fratello Ora,Invece, 
anche il prof Andiea ha de
ciso per questo passo Lo psi
chiatra ha aggiunto di ren
dersi pienamente conto del
l'ombra che sarà gettata sul 
maestro du una azione pena
le e del dolore che questo 
procura al Dotti ma non ve
de altra alternativa Ha poi 
aggiunto che si tratta di un 
dovere preciso e Irrinuncia
bile proprio nel confronti di 

Guttuso e della moglie Ml-
mlse che volevano, ad ogni 
costo, la fondazione di Vela
te La vicenda Guttuso si ar
ricchisce, dunque, di nuovi 
sfavorevoli risvolti, allar
gando ulteriormente, e a 
macchia d'olio, rhlacchlere, 
Ipotesi e Illazioni Comun
que, ormai, sul «caso» come 
abbiamo già scritto ieri, la 
magistratura romana ha 
aperto una inchiesta preli
minare La decisione, come 
si ricorderà, era stata presa 
dal Procuratore aggiunto 
Mario Bruno che aveva affi
dato al sostituti Antonio Ma
rini e Davide Jori l'Incarico 
di esaminare la vicenda e va
lutare una eventuale sussi
stenza di nat i La magistra
tura du ie si è mosMi in 
proprio ia tri magistrati del
la Procura romana avevano 
espresso riserve su un even
tuale Intervento d ufficio) ed 
ha aperto un fascicolo con la 
classica formula «Atti rela
tivi a • 

La notizia, come era pre
vedibile ha suscitato rea7lo-
nl diverse I Dotti si sono di
chiarati soddisfatti e pronti 

a presentare 11 loro esposto 
per «circonvenzione d'Inca
pace* Soddisfazione anche a 
velate tra l membri del co
mitato direttivo della «Fon
dazione Guttuso» composto 
dal presidente Ermanno 
Sacchi dal vicepresidente 
Luigi Zanzl e dall amico e 
confidente di Guttuso Nereo 
Chiaretto Tutti sono pronti, 
compreso 11 Comune e la Re
gione e altri enti locali, ad 
una vera e propria battaglia 
legale contro Fabio Carapez
za che ha ereditato, con la 
morte del pittore, anche la 
casa Dotti di Velate dove 
Guttuso aveva lo studio II 
notalo Antonio Sorgalo, di 
Busto, ha tra 1 altro mostra
to ieri, al giornalisti, l'atto di 
donazione In data 17 ottobre 
1985 nel quale Guttuso dice 
«Il comparso Renato Guttu
so al fine di realizzare gii 
scopi della Fondazione che 
porla 11 suo nome, dona ad 
essa 11 complesso Immobilia
re sopra descritto e cioè Io 
studio di Velate, il corpo dei 
locali rustici e un terreno 
prativo a bosco di castagno 
confinante* 

Ma quali sono le opere del 
maestro che dovrebbero an
dare alla fondazione di Vela
te? Nello stesso atto costitu
tivo, ti pittore dice che lo spe
cificherà In seguito e che do
nerà «opere d'arte sue pro-
firle e di pittori ed artisti con 
ul In contatto, con atti appo

siti» Ma lo morte ha impedi
to a Guttuso di perfezionare 
proprio questi aiti II grosso 
di questi beni — secondo 11 
•Corriere delia Sera» — si 
trova ora rinchiuso nel for
zieri sotterranei del Credito 
varesino, a Varese SI tratte
rebbe, secondo voti attendi
bili, di decine e decine di ope
re dello stesso Guttuso e d) 
opere di Picasso, Burri, Baj, 
Carlo Levi e di almeno un'o
pera di Magrttte II consiglio 
direttivo dello Fondazione, 
tra 1 altro, dovrebbe riunirsi 
la prossima settimana. 

Lo scontro tra la Fonda
zione di Velate e 1 Dotti da 
una parte, Fabio Carapezza, 
Il figlio adottivo del maestro, 
e tutti gli altri che sono stati 
vicini a Guttuso nelle ultime 

ore di vita, dunque ci sarà. 
La magistratura, come si è 
visto, è già intervenuta diret
tamente Interverrà sicura
mente, nel giro di qualche 
giorno, anche l'altra fonda
zione quella di Bagherta che 
e rimasta, In queste ore di po
lemiche e dichiarazioni, un 
po'in ombra. 

È diretta dal critico e stu
dioso Maurizio Cai vcsl ed ha 
a disposizione. In un apposi
to centro della cittadina do
ve Guttuso e nato, almeno 
settanta splendide opere del 
pittore Un amministratore 
comunale del centro sicilia
no ha già detto «il maestro 
voleva che tutto il suo lavoro 
confluisse qua, È a Bagheria 
che ha voluto "tornare" dopo 
la fine ed è giusto che U lavo
ro dt tutta la vita rimanga 
nella sua Sicilia* Il figlia 
adottivo dt Guttuso, Fabio 
Carapezza, non ha ancora 
parlato, ma pare che anche 
lui sia di questa opinione e 
sembra ben deciso ad Impor
re le proprie decisioni con la 
forza delia legge 

Wladimlro Settimelli 
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